
I L P E R S O N A G G I O 

La fiera è 
; un impresa 

RENATO PUJATT - M E N T R E LE ALTRE SONO 

iN DiFFiCOLTÀ, LA SOCiETÀ ESPOSiTiVA Di 

PORDENONE CONTÌNUA A CRESCERE CON Nuovi 

APPUNTAMENTi AL SERViZio DELL'EcoNoMiA 

LOCALE. S Ì CANDÌDA c o s ì A ESSERE PUNTO 

DÌ RÌFERÌMENTO UNÌCO REGÌONALE 

Aver p o r t a t o a pa regg io 
il b i lancio d i u n a f iera 
s a r ebbe già mot ivo d i 

g r a n d e soddis faz ione . Ma 
Renato Pujatti p e n s a p iù in 
g r a n d e . I n f in dei con t i h a 
s e m p r e fat to così: in az ien-
da, ne l l ' assoc iaz ione degli 
indus t r ia l i , po i in F ines t e 
ora, appun to , in P o r d e n o n e 
Fiere. P e r c h é il suo obiettivo, 
d o p o la m e s s a in s icurezza 
de i conti , è quel lo d i render la 
u n a rea l tà reg iona le in con -
ness ione a n c h e con p a r t n e r 
n a z i o n a l i ed esteri . 

Come è finito un imprenditore 
come lei a guidare delle società 
pubbliche? 

"Nel 2010 l 'allora presi-
den t e della Regione Renzo 
Tondo ch iese alle categor ie 
e c o n o m i c h e due n o m i d i im-
p rend i to r i p e r le p r e s i d e n z e 
d i a l c u n e control la te . E così 
p e r Friulia f u ind ica to Edi 
Sna idero e p e r Finest io. È 
s ta ta u n a bel la esper ienza , 
a n c h e p e r c h é in a p p e n a t re 
a n n i la f i n a n z i a r i a è pa s sa t a 
da u n notevole pass ivo a u n 
ut i le d i 4,8 mi l ion i d i euro . 
In Fiera, invece, ci sono arr i-
vato nel 2016 su r ich ies ta del 
s indaco Ales sandro Ciriani , 

I I Da un passato di 
perdite costanti siamo 
riusciti a portare il 
bilancio in sicurezza. 
E anzi, pur continuando 
a fare investimenti 
sul quartiere, 
sia praticamente 
già a pareggio 

qua le socio d i m a g g i o r a n z a 
del la Spa, che m i h a da to due 
ind icaz ione : la p r i m a che 
u n a società pubb l i ca deve 
r i spa rmia re , la s e c o n d a che 
deve off r i re i servizi migl ior i 
p e r c h é è quel lo che si aspet-
t a n o i c i t t ad in i -con t r ibuen-
ti". 

E come l'ha trovata? 
"Se in p a s s a t o negl i a n n i 

d ispar i , q u a n d o cioè m a n -
c a n o le p iù i m p o r t a n t i f iere 
b i e n n a l i B2B, p e r d e v a u n 
mi l ione a l l ' anno, ne l 2018 
a b b i a m o regis t ra to u n ut i le 
d i 500mila e u r o l imi ta to solo 
p e r c h é a b b i a m o c o n t i n u a t o 
a fa re inves t imen t i p e r u n 
mi l ione con r isorse nos t re , 
m e n t r e p e r il 2019 se inter-
r o m p e s s i m o le spese sul mi-
g l io r amen to delle s t r u t t u r e 

a n d r e m m o a par i . Però, ne l 
2021 a n d r e m o a pareggio". 

Perché mentre altre fiere sono in 
rosso, voi fate utili? 

"Grazie a u n a g r a n d i s s i m a 
squadra , gest i ta da t re coor-
dinator i , che lavora in siner-
gia e che h a d i m o s t r a t o u n 
g r a n d e a t t a c c a m e n t o all 'a-
z ienda . I co l labora tor i h a n n o 
capi to che n o n l avorano p iù 

I I Prima di 
lanciare una nuova 
manifestazione 
tematica studiato 
per anni il mercato: 
così è nato Rive e 
così presto nascerà 
Navaltech 

p e r u n en te pubb l i co m a p e r 
u n ' i m p r e s a vera e p rop r i a e 
q u i n d i h a n n o compiu to u n 
c a m b i o d i p a s s o cul turale" . 

Ma la motivazione non basta, 
conta anche la strategia... 

"Non c'è dubbio. Infatti , 
conse rvando gli event i B2C 
tradizionali , a b b i a m o lavo-
rato mol to su quel l i B2B di 
livello naz iona le e in te rna-
zionale, a n c h e i d e a n d o nuovi 
format . Per esempio, abbia-
m o s tudia to t re a n n i p r i m a 
di lanc iare Rive, r assegna 
dedica ta alla vit icoltura eno-
logica, che nel 2021 te r rà la 
sua terza ediz ione ancora p iù 
raf forzata grazie alla recente 
s t ipula dell 'accordo con la Fe-
deraz ione naz iona le 
cos t ru t tor i m a c c h i n e 
pe r l 'agricoltura. » 
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Ma altrettanto lun-
ga preparazione sta 
richiedendo Naval-

tech, la fiera dedicata alla 
nautica e navalmeccanica 
che debutterà nella prima-
vera del prossimo anno". 

Da quando Pordenone ha lo 
sbocco al mare? 

"Idealmente ce l 'ha ecco-
me... nella nostra provin-
cia sono ben 250 le aziende 
che lavorano nelle forniture 
cantieristiche, dagli arredi 
agli impianti tecnologici. E 
poi fisicamente lo sbocco al 
mare ce l'avremo: infatti se 
la parte espositiva sarà alle-
stita a Pordenone, gli eventi 
con i grandi nomi del design 
navale si terranno a Trieste". 

Come intendete superare l'o-
scillazione biennale del vostro 
bilancio? 

"Inserendo ancora altre 
fiere e migliorando la di-
stribuzione temporale delle 
31 già in calendario, in ma-
niera da avere appunto co-
stanza di ricavi tra gli anni 
pari e quelli dispari. Inoltre, 
anche sviluppando nuovi 

Supereremo presto le oscillazioni 
biennali e arriveremo a 34-36 fiere, di cui 
otto internazionali certificate da terzi 

servizi: per esempio oggi 
noi gestiamo in piena auto-
nomia gli allestimenti degli 
stand, con un grande rispar-
mio rispetto a prima quan-
do erano esternalizzati. Non 
solo, abbiamo iniziato a no-
leggiare i materiali e ad alle-
stirli anche presso terzi". 

Quando parla dell'ingresso di 
nuovi soci, a chi sta pensando? 

"Ai privati. La società oggi 
è solida e quindi appetibile. 
La collaborazione con altre 
fiere più grandi, per ora ita-
liane, noi la vediamo come 
un'opportunità di crescita e 
non come un rischio di ac-
quisizione". 

Guardate solo allo scenario ita-
liano? 

"In accordo con le came-
re di commercio, il sistema 
industriale e le istituzioni 
stiamo guardando all'area 
balcanica, ma in questo 
caso, per conquistare nuovi 
espositori e nuovi visitatori". 

Perché è contrario a una fusio-
ne regionale delle società? 

"Non sono affatto contra-
rio a un'unica società fie-
ristica regionale. Dipende, 
però, da come ci si arriva. I 
soci di Udine stanno pen-
sando a darsi nuovi obiet-
tivi. Gorizia ha una sede 
che richiede un'importante 
ristrutturazione. Trieste ha 
solo due eventi internazio-
nali ma di nicchia. 

Pordenone, invece, può 
contare su 34-36 fiere di cui 

ff Il futuro della nostra regione è di essere sempre più 
ponte tra Est e Ovest e tra Mediterraneo e Mitteleuropa 
valorizzando le specialità del nostro territorio e aiutando 
i settori produttivi di eccellenza ad affermarsi 

otto internazionali certifi-
cate da enti terzi. La strada 
più semplice e ovvia per ar-
rivare a un'unica società fie-
ristica, quindi, è una sola". 

Qual è la sua idea di 'futuro' del 
sistema fieristico del Friuli-Ve-
nezia Giulia? 

"Dobbiamo essere sempre 
più ponte tra Est ed Ovest, 
tra Mediterraneo e Mitte-
leuropa, valorizzando le 
specialità del nostro terri-
torio. La missione delle fiere 
è una sola: aiutare i settori 
produttivi di eccellenza ad 
affermarsi e a crescere". 

Parlando di sinergia sul territo-
rio, secondo lei cosa ha portato 
la fusione tra le Camere di Com-
mercio di Pordenone e di Udine? 

"È solo un'operazione di 
facciata voluta dal preceden-
te governo nazionale. Per 
le aziende non è cambiato 
nulla perché quello che con-
ta per loro non è avere una o 
due giunte camerali, ma l'ef-
ficienza dei servizi erogati. 
Spero si torni a due enti che 
si occupino al meglio delle 
aziende del loro territorio". 
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